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F
inché c’è vita c’è speran-
za, per dirla alla Alberto
Sordi. Ciononostante an-
che se non tutto è perdu-
to siamo messi male e
non ce ne rendiamo con-
to come dovremmo. A
partire da noi europei, cit-

tadini, governanti, élites, almeno a leg-
gere Sopravvivere alla crisi dell’intellet-
tuale francese Jacques Attali. Il quale, se
deve indicare un film che rispecchi il suo
pensiero sul nostro oggi fosco e turbolen-
to, indica Blade Runner, capolavoro di Ri-
dley Scott tratto da un romanzo di Philip
K. Dick che immagina un futuro cupo,
devastato nell’ambiente e
nelle relazioni umane, e
che solo nella prima ver-
sione tagliata e piegata al
mercato prefigura una
possibile speranza.

Di Attali l’editore Fazi
ha appena dato alle stam-
pe il suo saggio-pamphlet Sopravvivere
alla crisi. Conferenziere, giornalista, con-
siderato una delle menti più brillanti
d’Europa, già primo presidente della
Banca europea per la ricostruzione e lo
sviluppo, già alla guida della Commissio-
ne per la liberazione della crescita nel
governo Sarkozy e al contempo diretto-
re della Ong per il microcredito nei paesi
in via di sviluppo Planet Finance, questo
intellettuale sempre di corsa nel libro
uscito in Francia nel 2009 scrive, sulla
scorta del quasi crack finanziario mon-
diale, che la crisi non è finita, che nessu-
no può ritenersi in salvo. I fatti della Gre-

cia sembrano avergli dato ragione. Ne
parla dal suo studio parigino con la scu-
re dei minuti a scandire il tempo della
conversazione telefonica.
Professore, a suo parere come si stanno
comportando i paesi europei di fronte a
quanto accade ad esempio in Grecia?
«Il fatto è che in Europa la gente e gli Stati
non vogliono valutare cosa accade, i go-
verni non vogliono sembrare pessimisti,
ma non ci rendiamo conto del pericolo e
della sua gravità, non lo si vuole vedere».
Inunpassaggiodel libroleimuoveun’accu-
sa dura all’Unione Europea: non dispone di
creativitàsufficienteper fronteggiare le sfi-
de attuali.
«Sì, perché non facciamo abbastanza in-
novazione, non ce ne occupiamo e non ci
investiamo a sufficienza, non c’è innova-
zione ad esempio nel rapporto tra univer-

sità e aziende e non ven-
gono prese decisioni per
sviluppare la crescita. C’è
un difetto di creatività,
col che intendo che man-
ca un modo nuovo di por-
si di fronte a situazioni
nuove».

A suogiudizio l’Unione europea attraverso
l’Euro sta proteggendo inmisura adeguata
i paesimembri da un collasso?
«Sono convinto che fin quando non avre-
mo un ministro delle finanze europeo che
possa controllare le tasse, fino a quando
la banca centrale non avrà un ministro
che possa esercitare il controllo adegua-
to, l’euro sarà una moneta fragile».
In un passo del suo saggio lei scrive che in
situazioni estreme e di pericolo per la so-
pravvivenza è legittimoopporsi anche con
mezzi illegali.AdAteneci sonostati scontri.
Prefiguramoti violenti?
«È bene chiarire che sono contrario a qual-
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«Ungiornool’altroquestacrisisiconclu-
derà lasciando innumerevoli vittime e qual-
che rarovincitore».Maseneprendiamocon-
sapevolezzae laaffrontiamoconunpensiero
concreto e innovativo, facendo ognuno con-
tosullesuesolerisorse,neusciremorafforza-
ti. È la tesi di fondodel saggiodiAttali.Nonda
abbracciareacriticamentemadadiscuterne.
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«Blade Runner» del 1982 è tratto dal ro-
manzodi Philip Dick «Magli androidi so-
gnano pecore elettriche?». Harrison
Ford, inunamegalopoli sterminatadove
piove sempre, dà la caccia ai replicanti.
Unodi loro lo salveràe conuna replican-
teFordfuggirà,nellaversionetagliata. In
quella«uncut» il registaScottvolevache
ancheHarrison si rivelasse un androide.

«La crisi è devastante
ma l’Europanon si rende
ancora conto della gravità»
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